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CRITERI DI SELEZIONE  

DEL BANDO “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE PER GIOVANI 

AGRICOLTORI – PACCHETTO GIOVANI” 

ANNUALITA’ 2022  

 

VERSIONE POST CONSULTAZIONE DEL CDS 11-19 LUGLIO 2022 

 
Le revisioni mostrano le variazioni intervenute a seguito della consultazione del CdS 

 

Le domande di aiuto che non raggiungono il punteggio minimo di 6 punti non saranno ammissibili a 
finanziamento 

 

Principio Specifiche Punti 

 

a1) UTE indicata in domanda ricadente 

prevalentemente (superficie agricola utilizzata > del 
50%) in zona B. 

2 

 

a2) UTE indicata in domanda ricadente 
prevalentemente (superficie agricola utilizzata > del 

50%) in zona C1. 

  4 

a3) UTE indicata in domanda ricadente 
prevalentemente (superficie agricola utilizzata > del 
50%) in zone C2, D e in zone montane (ex art.32 
par.1 lett. a) del Reg. UE 1305/2013).  

6 

b) UTE indicata in domanda ricadente 
prevalentemente (superficie > del 50%) in zona 
Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC), in parchi e riserve 
naturali fuori Natura 2000, in Zone Vulnerabili ai 
Nitrati (ZVN) escluse le ANPIL e in aree con vincolo 
paesaggistico art.136 Dlgs 42/2004 

3 

I punteggi di cui alle lettere a1), a2) e a3) NON sono tra loro cumulabili 
I punteggi di cui alle lettere a) e b) sono tra loro cumulabili 

II 
Genere femminile 

a) per ciascun giovane beneficiario di genere 
femminile 

1 

Il punteggio è attribuito fino ad un massimo di 4 punti nel caso di pluralità di 
insediamenti nella stessa azienda 



 

 

 

 

III 
Settori di intervento 

 
 

a) Almeno il 30% dello Standard Output* totale 
dell'UTE/UPZ indicata in domanda, è riferito ad 
una o più dei seguenti settori:  

• cerealicolo (limitatamente al frumento 
duro e     tenero)  

• bovino  
• ovicaprino  
• olivicolo 
• ortofrutticolo, compreso il settore 

castanicolo da frutto, quando i prodotti 

sono inseriti nella parte IX dell’Allegato I 
del Reg. (UE) n. 1308/2013 e ss.mm.ii 
con Nomenclatura Combinata (NC) “07” 
e “08”; non rientrano fra i prodotti 
ortofrutticoli quelli inseriti nella parte IX 
dell’Allegato I del Reg.(UE) n.1308/2013 
e ss.mm.ii con Nomenclatura Combinata 

(NC) “09” e “12”; 
• ortofrutticolo, compreso il settore 

castanicolo da frutto, con particolare 
riferimento alle produzioni destinate alla 
trasformazione industriale in uno dei 
prodotti elencati nella parte X 

dell’Allegato I al Reg. (UE) n. 1308/2013 
e ss.mm.ii.    

4 

        IV 
Banca della 

Terra 

 

a) Almeno il 25% della superficie dell’UTE 
indicata in domanda è relativa a beni in possesso 

del richiedente (affitto o concessione 
amministrativa) tramite le procedure della “Banca 
della Terra” di cui alla l.r. 80/2012 art.3 e al Reg. 
regionale approvato con DPGR 60/R/2014.  

1 

V  
Certificazioni di 

qualità 

a) Il soggetto richiedente risulta iscritto, o 
risulterà iscritto a conclusione del Piano di 
Sviluppo Aziendale, all’organismo di controllo 

incaricato per uno o più prodotti DOP o IGP ai 
sensi del Regolamento (Ue) n. 1151/2012 e 
ss.mm.ii per i prodotti agroalimentari e del 
Regolamento (Ue) n. 1308/2013 e ss.mm.ii. per 
quanto riguarda il settore vitivinicolo.      

2 

b) Il soggetto richiedente è iscritto, o risulterà 
iscritto a conclusione del Piano di Sviluppo 

Aziendale, all’elenco pubblico degli operatori 
biologici dell’agricoltura e dell’acquacoltura 
biologica (L.154/2016 art.7 comma 4). E’ iscritto 
quando la notifica risulta nello stato di 
“pubblicata” sul Sistema Agricolo Nazionale 
(SIAN). Ai fini dell’attribuzione della priorità è 
necessario che tutte le superfici che compongono 

l’UTE indicata in domanda e/o tutti gli allevamenti 
siano condotti con il metodo biologico.  

2 

 I punteggi di cui alle lettere a) e b) sono fra loro cumulabili     



 

 

 

VI 
Tipologia di 

investimento 

a) Nel tipo di operazione 6.4.1 gli interventi 
ammessi a finanziamento riguardano uno o più 
degli investimenti di cui alle seguenti lettere del 

paragrafo 5.2.1, per un importo minimo 
complessivo di euro 10.000: 
- A.3 Interventi finalizzati allo sviluppo di attività 

educative/didattiche (fattorie didattiche); 
 - A.4 Interventi finalizzati allo sviluppo di attività 

sociali e di servizio per le comunità locali.  

    1 

 

b) Nel tipo di operazione 4.1.2 l’incidenza 
percentuale, sul totale degli investimenti 
ammissibili al netto delle spese generali, degli 
investimenti finalizzati a migliorare le condizioni 
relative alla sicurezza sul posto di lavoro al di là 
delle pertinenti norme in vigore, (di cui 
all’Allegato C) “Investimenti per la sicurezza sul 

lavoro” del presente bando) è: 
 

da = > 10% a = < 30% 

da > 30% a = < 50% 

> 50 % 

 

 

 

 

 

 

 

3 

4 

6 

 
I punteggi di cui alle lettere a) e b) sono tra loro cumulabili 
  

 Totale 29 (massimo) 

*Lo Standard Output tiene conto delle produzioni/allevamenti ricompresi nella tabella CRA-INEA Produzioni 
Standard (PS) – Regione Toscana, ed è calcolato in domanda di aiuto prendendo come riferimento i dati 
contenuti nel Decreto Dirigenziale n. 13512 del 04/08/2021 e ss.mm.ii.  

Colture/Allevamenti che non siano riconducibili alle tipologie valorizzate nella suddetta Tabella, non potranno 
essere computate.  
Le foraggere concorrono alla determinazione del parametro dello Standard Output – produzioni vegetali, 
indipendentemente dalla presenza in azienda di erbivori. Nella determinazione del numero di capi sono esclusi 

quelli detenuti con finalità di autoconsumo, affezione, diporto o sport. 

A parità di punteggio è prioritaria la domanda presentata dal beneficiario con età minore. In caso di pluralità 
di insediamenti nella stessa azienda viene calcolata la media aritmetica delle età dei giovani beneficiari.  

  



 

 

 

 

 


